Il governo vara un nuovo testo unico

Sicurezza, nuove

norme nei campi 

Norme più rigide per la sicurezza sul lavoro e disposizioni anti-infortunio per piccoli imprenditori agricoli e imprese familiari. Le prevede il testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, varato il 6 marzo dal governo, che contiene disposizioni riguardanti il settore agricolo.

La norma più rilevante è quella che include nell’applicazione dei requisiti di salute e sicurezza, al pari degli altri luoghi di lavoro, “campi, boschi e altri terreni facenti parte di un’azienda agricola o forestale”. Tra questi, ci sono criteri per adibire locali rurali ad abitazione o dormitorio (anche temporanei), norme per stalle e concimaie che devono esser munite di particolari solai per impedire fughe di gas. Le aziende con almeno 5 lavoratori dovranno essere munite di pacchetti per la medicazione, quando il numero di lavoratori supera i 50 dipendenti è obbligatoria la cassetta di pronto soccorso. Per i lavoratori addetti alla custodia del bestiame, le imprese dovranno mettere a disposizione messi di disinfezione per evitare il contagio di malattie infettive. Nuove regole anche per quanto riguarda la provvista, la conservazione e la distribuzione di acqua potabile e per la messa a norma di acquai, lavatoi e servizi igienici.  Si obbligano le aziende a far rispettare le disposizioni contenute nel Titolo III riguardante l’uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale. 

In considerazione della specificità dell’attività esercitata dalle medie e piccole imprese operanti nel settore agricolo, il ministero del lavoro con il ministero della salute e Mipaaf dovrà emanare limitatamente alle imprese che si occupano di lavoratori stagionali disposizioni per attivare servizi relativi a informazione formazione e sorveglianza sanitaria.

E’ una novità anche l’introduzione in tutte le aziende della figura del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale, le cui modalità di elezione o designazione dovranno essere individuate da accordi collettivi nazionali, interconfederali o di categoria, tra associazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro.

